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Sarà precisato dalla Regione con la collaborazione di tutte le forze sociali 

Un «progetto-giovani» 
per l'avvio al lavoro 

Rappresentanti dei movimenti giovanili democratici sono stati ricevuti dai presidente del Consiglio regionale 
e della Giunta - La concessione di una «borsa» di centomila lire mensili per 1.000-1.500 giovani all'anno 
Occorre evitare i pericoli di un intervento di tipo assistenziale - Rimuovere alla radice le cause della disoccupazione 

Il PCI esprime un giudizio complessivamente positivo, anche se sottolinea limiti e inadeguatezze 

In sette punti le linee di intervento 
della Regione per il settore trasporti 

La mozione approvata in Consiglio è il risultato di un intenso periodo di consultazione con i sin
dacati, le categorie interessate, gli Enti locali — La maggiorazione del 30^ delle tariffe di tra
sporto viaggiatori è stata imposta dall'aumento dei costi del carburante e delle spese di servizio 

Al termine di un intenso periodo di di
battito. di consultazione con i sindacati, le 
categorie interessate e gli enti locali, il 
Consiglio regionale, le commissioni preposte, 
in accordo con la Giunta, hanno precisato 
e presentato le direttrici — con relative 
scadenze, modalità, obiettivi — per il riordino 
e lo sviluppo del settore trasporto nelle 
Marche. Si tratta di un vero e proprio « ruo
lino di marcia », sintetizzato in una mozione 
di cui ieri, in sede di cronaca dell'ultima se
duta del Consiglio regionale, abbiamo for
nito una informazione riassuntiva. 

Piano regionale dei trasporti, programma 
di pubblicizzazione del servizio, piano-auto
bus, contributi chilometrici: sono alcuni de 
gli impegni più qualificanti assunti dalla 
Regione Marche. 

« Su queste linee di lavoro il nostro giu
dizio, anche se notiamo alcuni limiti ed 
inadeguatezze, è complessivamente positi
vo»: ha detto il compagno Elio Marchetti. 

intervenendo, a nome del gruppo comunista. 
al dibattito in assemblea. Ed ha soggiunto: 
• Decisivo è ora passare immediatamente 
agli atti attuativi, quelli che contano in con
creto per risolvere i problemi ». 

Fra le misure indicate figura anche la 
maggiorazione del 30% delle tariffe dì tra
sporto viaggiatori. La maggiorazione — che 
si rifa ad un apposito decreto governativo 
e che è stata già applicata dalle autolinee 
interregionali - è stata imposta dall'eleva
tissimo aumento dei costi del carburante. 
del materiale, delle spese di esercizio. Non 
esisteva alcun'altra alternativa fuorché il 
restringiiùcntn ri»! servizio con conscguente 
intensificazione forzata del trasporto con 
mezzi individuali, assai più costoso per 1 
cittadini che non il trasporto pubblico sia 
pur a tariffe maggiorate rispetto alle vec
chie ed assai basse quote. 

Qui di seguito il testo integrale della mo
zione votata dall'assemblea marchigiana. 

Rappresentanti delle organizzazioni giovanili aderenti ai 
partili politici dell'arco costituzionale sono stali ricevuti dal 
presidente del Consiglio regionale compagno Baslianelli e dal 
presidente della Giunta Ciuffi, ai filiali è stato sottoposto un 
documento sulla occupazione giovanile. Nel documento. do|>o 
un esame della situazione politica nazionale e regionale si 
passa al problemi dei giova- . 
ni. « E' necessario e urgente i di fatto emarginanti, anziché 
— si dice nel documento — • rimuovere !e cause del fe-
sviluppare momenti di inizia- ì nomeno ». 
Uva unitaria sull'insieme dei 
problemi che riguardano la 
collocazione dei giovani nel 
tessuto economico e sociale ». 
A questo scopo le organizza
zioni politiche giovanili pro
pongono di promuovere una 
indagine al fine di ottenere 
un quadro esatto della situa
zione e valutare il tipo di en
tità della forza-lavoro dispo
nibile; di indire una confe
renza regionale sulla occupa
zione giovanile e di verifica
re in concreto l'ipotesi di un 
plano di preavviamento al la
voro dei giovani. ! 

I presidenti della Giunta e 
del Consiglio regionale, pren- j 
decido at to della serietà con 
cui le organizzazioni politiche 
giovanili hanno posto la que- [ 
stione. hanno illustrato il prò- ( 
getto giovani che la Regione . 
Marche — prima in Italia — | 
intende at tuare entro brevi j 
tempi. « Occorre evitare lun- . 
ghissimi dibattiti — è stato t 
detto — per il pericolo di non j 
giungere ad alcuna eonclu- ] 
sione ». , 

II « progetto » della Regio- i 
ne Marche — ancora nella : 
sua prima fase di ipotesi e ! 
quindi da approfondire con la i 
collaborazione di tut te le for- i 
ze vive del tessuto regionale • 
— dovrebbe sostanziarsi nella ! 
concessione di una « bor- ' 
sa oer avviamento al lavoro » ' 
di " 100.000 lire mensili per I 
1000/1500 giovani all 'anno. i 

L'intendimento della Regio
ne — secondo quanto si è 
detto — va al di là della 
semplice ricerca di un lavoro 
per la gran massa di giovani ; 
in cerca della prima occupa- ! 
zione i infatti l'assegno mensi- | 
le. tenendo conto della sua j 
enti tà, significherebbe soltan- | 
to fare della assistenza, ol- j 
tretutto insufficiente», ma mi- i 
ra olla qualificazione dei gio- ! 
vani, siano essi in possesso di t 
laurea, di diploma di scuola 

L'incontro si è concluso con 
l'impegno di rivedersi prima 
della conferenza sulla univer
sità (7 e 8 maggio prossimi). 
durante la quale sarà ovvia
mente dibattuto anche il pro
blema della occupazione gio
vanile. 

NELLA FOTO: un aspello 
della manifestazione regiona
le organizzata dalla FGCI 
sui problemi dell'occupazione 

Domani l'Unità pubblica 
tre pagine sulle Marche 

Domani 1. Maggio l'Uni
tà Marche uscirà con tre 
pagine. L'iniziativa edito
riale è stata resa possi
bile anche per l'apporto 
di un elevato numero di 
inserzionisti (in generale 
piccoli operatori commer
ciali, industriali e del mon
do dello spettacolo) che 
in questo modo hanno vo
luto testimoniare il loro 
apprezzamento, in ogni 
senso, verso il nostro gior
nale. 

Una delle pagine sarà 
dedicata al colloquio già 

avviato, sulle proprie li
nee programmatiche, dal
la nuova Amministrazione 
comunale di Ancona con 
la popolazione e le sue 
rappresentanze di quartie
re. La seconda alle ma
nifestazioni politiche, cul
turali. sportive del 1. mag
gio; la terza alle notizie 
dalla regione. 

Per quanto concerne la 
diffusione, domani sarà 
raggiunta un'altra, note
volissima tappa: infatti, 
nelle Marche saranno dif
fuse ben 35 mila copie 

Il Consiglio regionale (leti 
nisie le linee della propria 
azione legislativa ed operati 
va in materia di politica re 
gionale dei trasporti in gene 
rale. e di quelli di persone in 
particolare, come segue: 

A la Gimita procederà alla 
| elalwirazione del Piano re-
| gionale dei trasporti: con la 

partecipazione di esperti e di 
docenti delle Università mar
chigiane previa indicazione 
degli obiettivi in collabora/io 
ne con le organizzazioni sin
dacali e gli enti locali e sen
tite le rappresentanze del 
CRIPKL e dell'AXAC: 

Q la Giunta regionale pie 
senterà al Consiglio la prò 

posta (li legge per il trasporto 
di persone entro il 15 maggio 
lì)7fi: 

Q la Giunta regionale pre 
senterà entro la fine di 

maggio un programma di pub 
blicizzaziono del servizio di 
trasporto delle persone in mo
do da utilizzare 1.050 milioni. 
reperiti negli esercizi finan
ziari 1075. 1976 e da reperirsi 

m quello del 1077. del bilan 
fio regionale e gli ulteriori 
stanziamenti non inferiori ai 
500 milioni l'anno da reperir
si nei bilanci regionale rela
tivi agli esercizi finanziari 
1978-7!» 80. La pubbliciz/azio 
ne si attuerà sulla base dei 
criteri della menzionata legge 
regionale basati essenzialmen
te sulla preventiva costituzio
ne (lei consorzi tra gli enti 
locali. Contemporaneamente 
alla attuazione del programma 
di pubblicizzazione, si proce
derà alla razionalizzazione dei 
servizi e al riordinamento del 
le concessioni: 

Q l>er quanto si riferisce al
l'attuazione del piano au

tobus. riguardante l'utilizza
zione del contributo statale 
annuo di 800 milioni per gli 
anni 1075 7G 77 78-79 pari al 
50 "V dell'importo per il rinno 
vo del parco automezzi, saran
no adottati i criteri di prefe 
renza verso le aziende pubbli
che esistenti: le aziende pub 
bliche di prossima costituzio
ne: 
per 

dovessero non essere compre
se nei programmi d> pabbh-
ei//.dzione o che lo fossero in 
tempi non prossimi: 

0 l'aumento delle tariffe, de
corrente dal 1" maggio 

197o. sarà del ,'H) e< da calco
larsi sulle tariffe autorizzate. 
1 prospetti tariffari di tutte 
le imprese dovranno essere 
approvati dagli uffici compe
tenti entro il 20 maggio 1970. 
Nel più breve tempo (Missibiie 
si procederà alla individuazio
ne ed alla successiva applica
zione di una tariffa che rea
lizzi i! principio di una uni
formità chilometrica regionale. 

Q il contributo chilometrico 
per il 197fi è stabilito come 

segue: L. (15 al Km. per le 
aziende private: L. 90 al Km. 
per le aziende private operan
ti in zone montane: L. 110 al 
Km. per le aziende private 
con iK'rcorrenze inferiori a 
Km. 100.000: L. 180 al Km. pel
le aziende pubbliche: 

Q per quanto attiene all'ap
plicazione dal protocollo 

considerazioni oggettive. 

PESARO - Ampio dibattito allo « Sperimentale » 

Prime indicazioni 
dall' assemblea 

sul decentramento 
La presenza delle componenti democratiche 
della città - Il saluto del vicesindaco Fazi e l'in
tervento introdutt ivo del compagno Renzoni 

Di fronte al grave processo di disgregazione economica e sociale 

LA PIATTAFORMA D'EMERGENZA 
DEL PCI PER SALVARE ASCOLI 

Fra le priorità, la gestione unitaria dei Consigli d i quartiere e 
d i frazione e un attento esame della situazione occupazionale 
La verifica degli investimenti della Cassa per il Mezzogiorno 

superiore o d i scuola inferio- u £ j 
re e privi d. specializzazione _ *ls!LhoUia d°l]a £ „ re 
professionale. 

La « borsa » potrebbe ave
re una validità temporale di 
u-i anno, ma questa è una 
circostanza ancora da vaglia
re in tut te le sue implicazioni. 
compresa quella relativa ad 
una sempre possibile prolife
razione del doppio mercato 
del lavoro. Si t ra t ta di adot
tare giusti strumenti e di in
dividuare una corretta gestio
ne del problema. Per questo. 
determinante potrà risultare 
il contributo delle organizza
zioni sindacali, di categoria 
(sopratutto artigianale e pic
cola industria). 

Nel progetto per l'occupa
zione giovanile sono state in
serite ie voci del bilancio re
gionale e le somme di cui è 
possibile pensare un impiego 
all'interno d: un progetto di 
tal genere. 

Le prime indicazioni sulle 
possibili caratteristiche del 
« progetto giovani » vengono 
da alcune proposte avanzate 
in sede parlamentare (anche 
da parte governativa) le qua 
!: prevedono la messa xi atto 
di un incentivo per inserire i 
giovani sul lavoro. La para
lisi della att ività governati
va ha b'.occato il confronto j 
ed ogni iniziativa sulla que ; 
si ione. • 

Comunque, secondo la prò- [ 
pesta Moro, sono interessati i | 
giovani di età inferiore ai 25 
av.ni dotati di libretto del la
voro. iscritti nella seconda ; 
categoria delle liste di collo- j 
camento, disposti a svolgere j 
uno speciale tirocinio sul la- i 
voro. ! 

Tali giovani dovrebbero 
prestare la loro attività, a 
carattere di tirocinio, presso 
imprese industriali, commer
ciali. ed artigiane, presso stu
di professional:, amministra
zioni locali «compresi ospe
dali ed imprese municipaliz
zate). uffici periferici della 
pubblica amministrazione ed 
aziende di stato. 

«Sarà comunque, da evita
re — ha detto il presidente 
del Consiglio Bastianelli — 
che, pur con l'intendimento 
del preavvio al lavoro, si 
"istituzionalizzi" la disoccu
pazione giovanile con forme 

PESARO. 29 
Con il saluto del vicesin-

daco di Pesaro, compagno 
Alceo Fazi. si è aperta l'As
semblea cittadina sui proble
mi del decentramento. Il Tea
tro sperimentale ospita per 
tre sere quella che può essere 
considerata la sintesi di un 
dibatti to sviluppatosi parti
colarmente nelle ultime set
t imane nei consigli di quar
tiere con la partecipazione 
delle forze politiche, sociali 
e culturali della città, attor
no ai temi contenuti nel do
cumento — punto di parten-

a mento 
commissio-

ì ne consiliare per gli affari 
I istituzionali in collaborazio

ne con l'assessorato al decen 
tramento. 

La presenza di tu t te le com
ponenti democratiche delia 
città per dibattere l'esperien
za dei quasi quat tro anni di 
vita dei consigli di quartiere 
e per sviluppare ulteriormen
te il processo partecipativo 
della popolazione alla gestio
ne della vita pubblica, cade 
proprio nel momento che ve
de da poco approvata in Par
lamento !a legge sul decen
t ramento comunale. 

La legge va considerata po
sitivamente — lo ha ricor
dato il compagno Renzo Ren
zoni .assessore al decentra-

battito — sia perché favori
sce l'estendersi della istitu
zione dei consigli di quartie 
re su tu t to il territorio na
zionale. sia perché, sostan
zialmente. è una legge che 
lascia ampie autonomie ai 
Comuni 

Una serie di documenti 
consegnati ai partecipanti. 
testimoniano nell'impegno di 
lavoro e di ricerca affronta
to dalle vane forze che co
stituiscono il tessuto demo
cratico della città e che con
sentiranno una maggiore ar
ticolazione del dibattito. 

Citiamo il documento uni
tario del consiglio di quar
tiere Montegranaro Muraglia. 
quello degli animatori cultu-
rali. del consiglio di ripari i-

ASCOLI PICENO. 29. 
In occasione deiia discus

sione dei bilancio preventi
vo. il gruppo consiliare co
munista del Comune di Asco
li Piceno preannunciò la pre
sentazione di una bozza di 
accordo di emergenza su cui 
affrontare :a discussione con 
le altre forze politiche. La 
formulazione di questa «piat
taforma di emergenza » na
sce dalla constatazione della 
gravità della crisi economica 
e sociale del Paese e della 
società e dall'esigenza quin
di che i gruppi democratici 
presenti in consiglio raggiun
gano un accordo program
matico d'emergenza che con
senta di individuare una sca
la minima di priorità da rea
lizzare nel caso di rinvio del 

zione con reperimento delle 
sedi e dei segretari ammini
strativi: l'esame della situa
zione economica ed occupa
zionale. soprattutto giovani
le. della città e del suo coni i ca del rapporto con le parte 
prensorio. con particolare ri
ferimento. ad una verifica de'. 
rapporto esistente tra nucleo 
industriale ed enti locali e 
al controllo del rispetto de
gli imDegni ocrupazionali del
le aziende operanti nel terri
torio nel detto nucleo ricer
cando insieme alle aziende 
interessate le modalità per 

zione dei vigili urbanL deile i , a a * a d e n ; a d e H e elezioni ani-
sezioni cittadine del PSI. del
la comunità parrocchiale di 
S. Maria di Loreto, delle se
zioni Centro e Porto del PCI. 
della ACLI. del comitato co
munale della DC e del con 
siglio di quartiere di Panta
no. Come si vede un ampio 
ventaglio di interventi e con
tributi ricchi di indicazioni 
e proposte concrete che evi
denziano. come ha detto an-

t cora Renzoni, il carat tere di 
j operatività immediata e 

non di as t ra t to confronto 
I teorico della partecipazione 

| min.strative. e che stabilisca > 
| un diverso rapporto politico j 

tra tutti i gruppi sottoscnt- : 
tori dell'accordo. Tale accor
do dovrà permettere ai grup- } 
pi di poter narteci/iare e con- I 
frollare direttamente, at t ra 

Consultazione 
sulla proposta 

di legge sui 
consultori 

I mento, che ha pronunciato i di tutti i settori della comu-
| l 'intervento di apertura al di- i ni tà cittadina. 

verso un diverso rapporto 
tra l'esecutivo e le diverse 
commissioni consiliari e in 
primo luogo la commissione 
bilancio. ìa realizzazione di 
tali priorità concordate. 

I punti formulati dal grup
po consiliare comunista sono: 
la gestione unitaria tra tut te 
le forze democratiche dei 
Consigli di quartiere e di fra-

Si svolge ogg.. venerdì, ai'.e 
ore 16 presso ".a sala consi
liare delia Provincia d: An
cona la consultazione regio
nale sulle proposte d: legge 
per la istituzione de: consu.-
tori familiari. Alla consulta-

I zione sono invitati i sinda-
I cati. le associazion. femm.ni 

li. gli enti locah. i partiti pò 
j litici e ; loro movimenti fem 

minili. 

le aziende private che. d - i n t e s a > 's()s tjtutivo dell'accor 
do AXAC, si procederà alla 
corresponsione mensile t» posti
cipata del contributo, a par
tire dal mese di maggio, con 
successiva corresponsione del
le somme arretrate a congtin 

I glio sulla base di esaurienti 
i documenta/ioni fornite dalle 
j aziende concessionarie. 
j II Consiglio Regionale af-
j ferma: 

! a H a inderogabile esigenza 
di rendere possibile una più 
efficace azione di controllo 
degli uffici regionali per as
sicurare il funzionamento dei 
servizi pubblici e privati di 
autotrasporto delle persone. 
controllando la regolarità del
le corse e degli orari definiti 
nelle rispettive concessioni. 
dell'impiego personale dipen 
dente nel rispetto della nor
mativa contrattuale e della ef
ficienza degli automezzi: 

li) l'opportunità di non rin
novare le concessioni o di ri
correre all'istituto della revo 
ca delle medesime nei confron 
ti delle aziende per le quali 
ritult.no gravi insufficienze 
rispetto alla regolarità del 
servizio. 

Il Consiglio regionale, infine 
approva quanto è «tato con 
venuto tra la Giunta, la IV 
Commissione consiliare per 
manente e le organizzazioni 
sindacali in merito all'esame. 
con appositi incontri, dei prò 
blemi attinenti la situazione 
dei porti. degli aerojxtrti «» 

marchigiane. 
auspicando intese che valgano 
ad evidenziare, presso gli (ir 
gani dello Stato la necessità 
per una più coordinata od ef 
ficace politica regionale dei 
trasporti MI strada, di quelli 

) marittimi, di quelli aerei e d' 
i quo!!; su rotaia, in un quadro 

di razionalità e di complomcn 
! tar.età che. concretamente. 
j evidenzi il loro ruolo fonda 

mentale por un pai armon.co 
>>vi!unno economico, .-.ociale e 

j c-.v.lo dello popolazioni mar
ch, giano. 

conseguire tali impegni nel 
caso di impossibilità arrivan
do al recupero dell'area su
perflua. 

Occorre inoltre una verifi-

cipazioni statali, in partico 
lare alla prospettiva di svi
luppo della Carlo Erba e de 
gli investimenti complessivi 
della Cassa per il Mezzogior
no nel comprensorio con par
ticolare riguardo all'agricol
tura e alle attività produt
tive e rispetto alle realizza
zioni infrastruttura^ 

Il gruppo consil.arc del 
I PCI chiede inoltre la ricon-
1 versione della destinazione 
Idei le aree utilizzate del nu-
! eleo industriale (oltre 60 et- ! dello' fornivi* 
| tari» con destinazione alla 
i p.ccola impresa industriale 

ed artigianale. Su questi te 
, mi suindicati si avverte la 

PORTO S. GIORGIO - Ormai anacronistico un governo di centro-sinistra 

Il PSI chiede ai comunisti di entrare in Giunta 
PORTO SAN GIORGIO. 29 i continua Silenzi tenere il ' partiti sui 
Domenica 2 maggio, nel

l'assemblea che si terrà nel
la sala delia Società operaia, 
li PSI chiederà l'a'.largamon-
to dell 'attuale maggioranza 
che governa il comune di 
Porto S Giorg.o con l'ingres
so m essa del PCI. 

•* No. faremo la stona di 
questo centrosinistra — d.-
ce il segretario delia sezione 
del PSI. Pino S.'enz; — e 
avanzeremo proposte concre
ta. com? già facemmo sotto 
mesi fa. quando chiedemmo 
un nuovo rapporto con il PCI: 

! PCI fuor: dallo responsabilità | li. quali 
genera .e. 
mercio. 

lare: ma finora 

amministrative. La DC però 
' continua ancor oggi a mante-
j nere la sua o'.tranz.sta oppo-
, sizione a questo alìarzamen 
• to della maggioranza: non si ( ha 5ap.n0 trovare la volontà 
j può negare quindi che a c iu 1 po.i;.<.a di at tuare questi im-

sare l'attuale stallo amminl- . pegni, praticando s.stema-
strativo sia proprio la DC co- 1 ticamonte la politica del rm-

j me partito ip.ù che lo stes- ' v.o 
1 j-o sindaco o la giunta di , L'attogg.arnento costrutt.vo 
' centrosinistra», porche non j mantenuto da'. PCI s: trasfor-
i sa risolvere lo proprio con- 1 ma quindi ora in esigenza di 
ì t-addiz.oni tr.« la destra d: 
t Stampatori e la sinistra, che 

problemi essonz:a ; dell'attività economica di i 
Piano regolatore j Porto S. Giorgio essendo ad 

". piano del com \ esso collegati sia il settore 
-•orde, il metano. ' commerciale che quello tun-

ledilizia economica 0 popò ; st.co icioe '.e duo attività di 

1 

non ha però la torza di crr.er-
ma ad esso si oppose la DC . aere: nel frattempo intanto 
mentre dal PCI fu risposto I sui problemi si continuano a 
con un atteggiamento costruì- I fare solo chiacchiere ... 
tivo dall'opposizione ». 1 Che l 'attuale situazione non 

Già nel'.a più recente riu- ! possa durare oltre, è stato Ti
mone interpartitica, il PSI ha J p t tu to da tempo anche dal 
posto il problema ai suoi al- | PCI, il quale in passato ha 
leati di maggioranza, proton- | tentato di convincere a DC a 
dendo risposte rigorose e in 1 effettuare &;-elte concrete. 
breve tempo. 1 Ci sono stati infatti lunghi 

« Non e utile a nessuno — , incontri e accordi tra tutti 1 

chiarezza e di scelte definiti-
V; per cu 0 stato dato il via 
a.1 una seno di nuovi incon 
t n con tutti i partiti, le 000-

1 perative. Io associazioni sin-
I ducali, di categoria e eu'tu 

rah. per verificare 'a voìon 
tà di risolvere la situazione 
nella convergenza delle for
ze p.u avanzate della città. 

Particolarmente urgente e 
grave appare 1! problema de! 
Piano regolatore, dalla cui 

la DC non ! base delia città • 
Se in questo momento si 

s tanno pagando lo conseguen 
ze di un subord.nair.ento de 
gli interessi di Porto S. Gior
g.o a quelli particolaristica 
della DC o di qualche suo 
esponente «che vorrebbero 
cond.7ionare 1 problem. della 
popolazione a'.'e proprie for 
tane elettorali), è chiaro che 
l'attuale situaz.ono devo es
sere risolta, si impongono 
sceite coraggiose e avanza
te. e si deve anche evitare 
che la stasi di oggi si tra
muti in una paralisi totale che 
sarebbe più grave ancora por 
la città. La risposta è alla 
DC se vuole essere fedele al
la sua natura di partito po-

1 

revisione dipende la ripresa 1 polare 

necessità di organizzare uni-
! taniente alla ammimstraz.o 
! ne provinciale, alle comunità 
I montane e agli altri organi-
I smi. enti e categorie social: 
j ed economiche interessate. 
j nonché con la Cassa del Mez-
j zogiorno e con lo partec.pa-
i zion: statali, un convegno per 

programmare un calendario 
di lavoro dogli interventi da 
realizzare. 

I comunisti richiedono la 
attuazione delle spese pub
bliche 0 degli interventi per 
cui esistono finanziamenti 
(Filarmonici, urbanizzazione 

' Monf.cel'.i. ecc.t. Per la legge 
j del terremoto 1! gruppo eo-
I munista sottolinea ancora una 
j vo:ta la necessità di giunge

re ad una immediata ed in-
I torale e corretta apphcazio-
! ne e al varo di un piano 
j d: emergenza por ; senzatot-
i to nco\orati negli alberghi. 
j di intesa con ia Provincia. 

Regione. I'IACP e colpendo 
; gli abusi 1 verificati nell'ero 
j gazione dell'assistenza ai sen-
! zatetto» 

Aitri ,iunt: riguardano la 
i gestione dirotta della delega 
I della Regione in materia d. 
[ diritto allo stud.o da parte 
! del C^Tiune con supera rr.en 

to de.ia delega del patrona
to scolastico 0 varo immedia
to do', piano di rich:os»a alla 
Regione con intervento in 
ta e settore per l'anno sco 
lastico 197r>'76: gest'one :-o-
c a l e delle scuole materne ro 
muna!:: estensione della seno 
la a Vmpo pieno nelle scuo
le elementari 0 medie con 
formulazione del piano di ri 
chiesta nel pro-si mo anno 
scolastico. 

D. fronte a ta'.i proposto 
in sede d: commissione vi 
è stato uno schieramento fa 
vorevole da parte del PSI e 
do! PSDI. mentre si è regi 
strata una sostanziale chiu
sura della DC che tuttavia 
non ha escluso del tut to la 
necessità di andare ad ulte 
n o n confronti In merito 

Pesaro: un tratto della costa di San Bartolo 

Dal collettivo di Ecologia del liceo « Marconi » 

Proposta la creazione 
di una riserva naturale 

sulla costa pesarese 
iiLe coste marchigiane, co- 1 non ha sostanzialmente to

me del resto quelle dolio al
tre regioni limitrofe bagnate 
dall'Adriatico, sono basse e 
sabbiose, con l'eccezione del
la Riviera del Conerò e della 
costa tra Pesaro e Gabicce 
Mare ». è scritto nel documen
to elaborato dal Collettivo di 
Ecologia del Liceo scientifico 
« Marconi » di Pesaro, che 
contiene la illustrazione dei j 
tomi della mostra: «Una n- , 
serva naturalo per Pesaro: ia 1 
costa tra Pesaro e la Vallu I 
gola ». | 

Un lavoro che ha richiesto 
mesi di prepar.izione. indub 
blamente ben spesi; ma il n j 
sultato e lusinghiero, s tanno J 
a dimostrarlo la notevole par
tecipazione di visitatori, ma 
soprattutto la particolarità e 
la ricchezza de! materiale o-
sposto. acquisito nella ricerca 

c i to questa parte di 00-.;.t. 
vuoi per 1 vincoli protettivi. 
vuoi per la natura impervi 1 
della zona. 

Pencoli comunque per l'ani 
biente naturale. la fiora o la 
fauna della costa tra Pesaro 
e la Vallugola. ve no sono. 
Di qui nasce la proposta di 
istituirò una riserva naturale 
o un'aiM di protezione delia 
fauna. 

Una iniziativa, quella del 
Collettivo dello «scientifico». 
di indubbio valore educativo. 
od una proposta da appro
fondire in strotto collegamon 
to con l'Ente localo. 

Ma l'aspetto positivo 0 in
coraggiante riguarda la ore-
scita dell'interesse 0 della 
jxirtocip.iziono di strati som 

1 pre p.u ampi della popolazio-
! no 0 dei giovani soprattutto 

La proposta è quella di ' verso 1 tomi connessi alla di-
creare una riserva ed un'oasi 
di protezione della fauna nel 
territorio del San Bartolo e 
de! t ra t to di mare. 

Il carattere peculiare del-
j l'indagine, lo ripetiamo, -.ia 

nella sua ampia articolazione. 
I Tocca la meteorologia, la ta 
• lassografia (che poi è io stu-
! dio del mare», ia morfologia 
! della costa, l'aspetto ge.i'.oni-
I co. una ricerca .-,u. fossili, sul-
I ie caratteristiche del fondale j 

marino, sulla flora 0 la \ege-
taz:ono della costa, valla fau 
na terrestre, sulla flora e la 
fauna marina. 

Dopo aver illustrato 1 v.n 
coli e io disposizion. proio-
ziomstiche ev.stent.. il do-u 
mento ciclostilato dal «Col 
lottivo» fa nfenmonto ai pe
ricoli d. degradazione amb.en-
talo. degradazione ciie pero 

! fesa do! patrimonio ambien
tale. nella denuncia dei peri
coli che insidiano minacciosi 
la integrità della natura e 
nella propn-,ta por ia sua sai 
va guardia 

E" .n corso a Fano promos
sa dalI'Amm.n.straziono co 
manale, ia « -e*;iman.» o r n o 
g.ra > cìie ->. propone la d. 
vulg.izione dei prob.emi .•• 
gat. all 'argomento e la ipn.; 

j b.'.izzazior.e d i . ertati ,ni in 
, torno a *e:n. d. fondanion'al'-
' interesse 
I Lt n-i ' t ' inun.i •> •>: eompo 

no d. Jn.i -or.o d. conferei. 
j zo. diba::.::. pro.ez.one d. 
j film e di :n.z'aT;ve vane cii^ 
! cercheranno d; fare il punto 
i della .-ituaz.one croio/.ca eie" 
I nostro Paese od .11 particola 
1 ro d. Fano o do', s-io territorio 

l ANCONA - Organizzata da l la FGCI in piazza del Papa 

Giornata di solidarietà con il Cile in lotta 
Por oggi, venerdì, la Federazione g:<>-

\anilo comunista di Ancona ha orean.z-
zato una giornata di solidarietà con il 
popolo e la Rosi-.tonza f ilona 

N'olia tentralo Pia/za del Papa (Plebi
scito) la FOCI di Antona organizza alle 
oro \fì..10 un " meeting " musicale. 

Alio oro 18. JM. sempre in Piazza rLM 
Papa, incontro,1.battito <on (ìuido Calvi. 
uno dogli avvinati fio! collegio di difesi 
di Luis Corvalan: (fanno parte de! cil
iegio di difesa del segretario del Par t i t i 
comunista cileno grandi personalità della 
cultura 0 dell'arie mondiale). « Por la 
liberta del popolo cileno! Por !a li!>ert 1 
di Luis Corvalan' *: l'appello è stato ci
clostilato in 'migliaia di volantini distri 
butti nello stuoie, nello fabbridio. noi ce.i 
tro cittadino 0 noi quartieri. 

Nella foto accanto: un aspetto della ma
nifestazione a sostegno della Resistenza 
cilena svoltasi nel giorni scorsi a Roma. 
Era presente Viviana Corvalan. 
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